
III T.O. - B 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 
Gloria a te, Padre, perché ti riveli nella creazione e 
chiami tutti gli uomini a vivere alla tua presenza. Glo-
ria a te, Cristo Gesù, perché ti doni completamente a 
ciascuno di noi e ci inviti a fare lo stesso. Gloria a te, 
Santo Spirito, perché ci riunisci nell’amore e 
nell’unità. Gloria a te, Dio dell’Amore, nel quale 
siamo stati creati, redenti e convocati in unità. 
SPUC 2024      

lettore 2: 
Non l'angoscia, né il nulla, né la morte 
mi liberano dalla dispersione sulle cose del mondo, 
come van dicendo oggi i filosofi; 
ma solo il tuo amore, l'amore per te, 
tu che sei di tutte le cose fine e attrattiva, 
tu beatitudine che sola basti a te stessa. 
Non le occupazioni mondane rendono monotoni e 
vani i miei giorni; 
sono io che ho il potere di trasformare le azioni più 
sante in meccanica, grigia ripetizione: 
io svuoto i miei giorni, non i miei giorni me. 
Se sono le opere che maturano il tempo, 
e non il tempo che sostiene e prolunga le cose, 
se solo una realtà nuova può evocare un tempo nuovo, 
allora un nuovo e ultimo tempo s'è aperto con la tua 
incarnazione.      lettore 3: 
   Se una via c'è che a te mi possa condurre, essa 
passa attraverso le povertà della mia vita quotidiana; 
altra via per rifugiarmi in te non potrei trovare che la-
sciando indietro me stesso nella mia fuga. 
   Sei tu l'irraggiungibile lontananza a cui vanno pelle-
grini tutti i tempi e tutte le generazioni e la nostalgia 
di ogni cuore, per vie che non hanno fine. 
Tocca il mio cuore con la tua grazia. 
Quando, nella gioia o nel dolore, tratto le cose di 
questo mondo, fa che, attraverso ad esse, giunga 
all'amore e al contatto con te, che di tutte le cose sei 
l'unico primordiale principio.  Karl Rahner 
 

I Antifona: non vi siano divisioni tra voi, ma siate in 
perfetta unione di pensiero e d'intenti. 1Corinzi 1,10   

Salmo:      dal Sal 84 (85) Turoldo  lettore 4: 
  Dio, la tua terra tu hai benedetto, 
hai di Giacobbe raccolto gli esuli. 
  Hai perdonato le colpe al tuo popolo, 
steso un velo sui suoi peccati. 
 

Mostraci, Dio, che tu sei fedele, 
donaci ancora la tua salvezza. 
 

Ascolterò cosa dice il Signore: 
Dio annunzia di nuovo la pace 
al suo popolo e ai suoi fedeli, 
ad ogni cuore che a lui ritorna. 
 

  Per chi lo teme salvezza è vicina, 
la terra nostra vivrà la sua gloria. 
  A Verità Fedeltà si abbraccia, 
Giustizia e Pace si scambiano il bacio. 
 

  La Fedeltà salirà dalla terra, 
si affaccerà la Salvezza dai cieli. 
  Quando il Signore darà il suo bene, 
la nostra terra darà il suo frutto. 
 

  Davanti a lui andrà la Giustizia, 
sulle sue orme verrà la Bellezza. Gloria… I ant. 
 

II Antifona: Ricòrdati, Padre, della tua misericordia. 
  Salmo:      dal Sal 24 (25)  lettore 3: 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 
 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 
 

Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. Gloria… II ant. 
 

I lettura: Dal libro del profeta Giona  Gn 3,1-5.10 
Fu rivolta a Giona questa parola del Signore: «Àlzati, 
va' a Nìnive, la grande città, e annuncia loro quanto ti 
dico». Giona si alzò e andò a Nìnive secondo la pa-
rola del Signore. Nìnive era una città molto grande, 
larga tre giornate di cammino. Giona cominciò a per-
correre la città per un giorno di cammino e predicava: 
«Ancora quaranta giorni e Nìnive sarà distrutta». I 
cittadini di Nìnive credettero a Dio e bandirono un di-
giuno, vestirono il sacco, grandi e piccoli.  
Dio vide le loro opere, che cioè si erano convertiti 
dalla loro condotta malvagia, e Dio si ravvide ri-
guardo al male che aveva minacciato di fare loro e 
non lo fece. 
 

II lettura: Dalla lettera di Paolo ai Corìnzi 
Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; d'ora 
innanzi, quelli che hanno moglie, vivano come se 
non l'avessero; quelli che piangono, come se non 
piangessero; quelli che gioiscono, come se non 
gioissero; quelli che comprano, come se non posse-
dessero; quelli che usano i beni del mondo, come se 
non li usassero pienamente: passa infatti la figura di 



questo mondo!     1Cor 7,29-31 
 

Dal Vangelo secondo Marco Mc 1,14-20      
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Ga-
lilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il 
tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; converti-
tevi e credete nel Vangelo». Passando lungo il mare 
di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, 
mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pesca-
tori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò di-
ventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le 
reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide Gia-
como, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, 
mentre anch'essi nella barca riparavano le reti. E su-
bito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Ze-
bedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a 
lui. 
Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta 
voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni 
intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio. 

 

Confessione di Amore -Adattamento dal testo di 1 Cor 13, 1-13 
SPUC 2024     lettore 1: 

Posso parlare nelle lingue degli uomini e degli angeli, 
ma se non ho amore, sono semplicemente un me-
tallo che rimbomba, uno strumento che suona a 
vuoto. 

lettore 2: 

Posso avere il dono di essere profeta, di conoscere 
tutti i misteri, di possedere tutta la scienza; posso 
avere tanta fede da smuovere i monti; ma se mi 
manca l’amore, non sono nulla. 

lettore 1: 

Posso distribuire tutti i miei beni alle persone affa-
mate, Posso anche consegnare il mio corpo alle 
fiamme, ma se non ho amore, non sono niente. 

lettore 2: 

Chi ama è paziente e generoso; chi ama non è invi-
dioso, non si vanta, non si gonfia di orgoglio; chi ama 
è rispettoso, non cerca il proprio interesse, non cede 
alla collera, dimentica i torti. 

lettore 1: 
Chi ama non gode dell’ingiustizia, la verità è la sua 
gioia. Chi ama è sempre comprensivo, sempre fidu-
cioso, sempre paziente, sempre aperto alla spe-
ranza. 

lettore 2: 

L’amore non tramonta mai: cesserà il dono delle lin-
gue, la profezia passerà, finirà il dono della scienza. 

Tutti: 

Tre cose non svaniranno: fede, speranza, amore. Ma 
più grande di tutte è l’amore. 
 

Preghiere di intercessione SPUC 2024 - lettore 1: 
Diciamo insieme: 

Colmaci del tuo Amore! Rendici una cosa sola in Te!  
 

Siamo stati invitati a vivere la chiamata divina ad 
amare Dio e il prossimo come noi stessi. 

Mentre rinnoviamo il nostro impegno a rispondere a 
questa chiamata, possa questo amore rafforzare la 
nostra unità di cristiani. Desideriamo con tutto il 
cuore dimorare nell’Amore di Dio e ricevere la grazia 
di amare il nostro prossimo come noi stessi. 
Dio di amore sconfinato, ti preghiamo: possano tutti 
gli uomini conoscere la tua infinita misericordia e cre-
dere nella tua volontà di colmarci di Amore infinito. R. 
 

Uniamo le nostre preghiere a quella di Gesù, Che ha 
pregato per l’unità di tutti coloro che  credono in lui.  
Dio di comunione, ti preghiamo: rendici capaci di la-
vorare insieme per la tua gloria e per proclamare a 
tutti il Vangelo della salvezza. R. 
 

Il nostro cuore è ferito a causa del disorientamento e 
della divisione che regnano nel mondo.  
Dio di riconciliazione, noi dispersi come pecore 
senza pastore, ti preghiamo: riuniscici in un unico 
gregge. Ravvivaci con il tuo Spirito e inviaci ancora, 
a due a due, per essere luce del mondo e sale della 
terra. R. 

I  

Il nostro mondo è segnato dal terrore e dalla vio-
lenza; milioni di persone sono costrette a  
lasciare le loro case in cerca di rifugio e sicurezza. 
Dio di accoglienza, ti preghiamo: donaci la grazia e il 
coraggio di abbracciare lo straniero, di curare le sue 
ferite e di essere solidali con lui. Rafforza la nostra 
volontà di essere accoglienti e compassionevoli e di 
agire sempre verso le nostre sorelle e i nostri fratelli 
come Tu fai con noi. R. 

  

Siamo consapevoli che spesso, per la nostra debo-
lezza e la nostra paura, passiamo dall’altra parte 
della strada, allontanandoci da chi ha bisogno del no-
stro aiuto. 
Dio di misericordia, ti preghiamo: malgrado la nostra 
mancanza di carità, apri il nostro cuore perché sap-
pia sperimentare l’ampiezza, l’altezza e la profondità 
del tuo amore, affinché possiamo amarti di più e 
amare il prossimo come noi stessi. R. 

Eventuali preghiere libere… 
Come figli e figlie dell’Unico Dio, preghiamo come 
Gesù ci ha insegnato: Padre nostro 

  Tutti: 
Signore Gesù, Che hai pregato perché tutti siano 
una cosa sola, ti preghiamo per l’unità dei cristiani, 
come tu la vuoi, con i mezzi che Tu vuoi. Che lo Spi-
rito Santo ci doni di avvertire il dolore della separa-
zione, di vedere il nostro peccato e di sperare al di là 
di ogni speranza. 
SPUC 2024   Amen Amen Amen 


